
 

ATTIVITÀ LUDICO-RICREATIVE DI EDUCAZIONE NON FORMALE E       

ATTIVITÀ SPERIMENTALI DI EDUCAZIONE ALL’APERTO “OUTDOOR      

EDUCATION” PER BAMBINI E ADOLESCENTI DI ETÀ 3-17 ANNI – Centri           

estivi e Campi estivi 

Le attività ludico-ricreative possono di educazione non formale e le attività sperimentali di                         
educazione all’aperto (cd. outdoor education) per bambini e adolescenti dai 3 ai 17 anni, possono                             
essere realizzate inviando al Comune e all’ASL competenti per territorio il progetto organizzativo                         
dell’attività svolta corredato da idonea autocertificazione attestante il rispetto delle prescrizioni                     
organizzative e sanitarie. 

Le modalità organizzative e gestionali dovranno essere conformi alle disposizioni di cui all’Allegato                         
8 al DPCM 11 giugno 2020. 

Per brevità si forniscono, di seguito, le linee guida per  CENTRI ESTIVI e CAMPI ESTIVI 

CENTRI ESTIVI  

Le presenti indicazioni si applicano a tutte le opportunità organizzate di socialità e gioco, a                             
carattere diurno, per bambini ed adolescenti. 

■ Predisporre per genitori, bambini e personale una adeguata informazione su tutte le misure                         
di prevenzione da adottare. Prevedere segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai                       
minori 

■ Inviare al Comune e all’ASL competente per territorio il Progetto organizzativo delle attività                         
corredato da autocertificazione (rilasciata ai sensi del DPR 445/200, come modificato                     
dall’art.264 del DL.34/2020) attestante il rispetto dei requisiti previsti dalla presente                     
scheda. Non è prevista la preventiva approvazione del Progetto da parte dei Comuni e delle                             
Aziende Sanitarie Locali. Non sono previste certificazioni dello stato di salute da parte del                           
Pediatra per l’ammissione alle attività del centro. 

■ Sottoscrivere un accordo (patto di responsabilità) tra l’ente gestore, il personale e i genitori                           
coinvolti per il rispetto delle regole di gestione dei servizi finalizzate al contrasto della                           
diffusione del virus. 

■ Dovrà essere garantita una zona di accoglienza oltre la quale non sarà consentito l’accesso                           
a genitori e accompagnatori. 

■ L’accesso alla struttura dovrà prevedere un’organizzazione anche su turni che eviti                     
assembramenti di genitori e accompagnatori all’esterno della struttura stessa. 

■ Prevedere la rilevazione quotidiana della temperatura corporea per tutti gli operatori,                     
bambini, genitori/accompagnatori. In caso di T>37.5 °C il soggetto dovrà essere                     
allontanato. In caso di febbre del genitore/accompagnatore il minore non potrà accedere al                         
servizio.  
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■ Invitare il personale e i genitori all'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del                           
proprio nucleo familiare, ed informarli circa i comportamenti da adottare in caso di                         
comparsa di sintomi sospetti per COVID-19.  

■ È consigliabile un rapporto tra personale e minori di 1:5 per bambini da 3 a 5 anni, di 1:7 per                                       
bambini da 6 a 11 anni e di 1:10 per ragazzi da 12 a 17 anni.  

■ La composizione dei gruppi di bambini deve essere il più possibile stabile nel tempo e                             
dovranno essere evitate attività di intersezione tra gruppi diversi, mantenendo, inoltre, lo                       
stesso personale a contatto con lo stesso gruppo di minori.  

■ Privilegiare attività che possano ridurre contatti prolungati, in particolare in ambienti chiusi,                       
a maggior rischio di eventuale contagio. Favorire sempre, ove possibile, l’attività all’aperto.  

■ Per bambini e ragazzi devono essere promosse le misure igienico-comportamentali con                     
modalità anche ludiche, compatibilmente con l’età e con il loro grado di autonomia e                           
consapevolezza.  

■ La mascherina di protezione delle vie aeree deve essere utilizzata da tutto il personale e dai                               
ragazzi sopra i 12 anni di età, nel caso in cui non sia possibile mantenere un adeguato                                 
distanziamento fisico. 

■ Mettere a disposizione prodotti igienizzanti per la frequente igiene delle mani in tutti gli                           
ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita.  

■ I giochi dovranno essere ad utilizzo esclusivo di un singolo gruppo, salvo disinfezione                         
prima dello scambio.  

■ Garantire una approfondita pulizia giornaliera degli ambienti con detergente neutro e                     
disinfezione con particolare attenzione ai servizi igienici e le superfici toccate più                       
frequentemente.  

■ Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. Per gli impianti di condizionamento, è                         
obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo                   
dell’aria; se ciò non fosse tecnicamente possibile, vanno rafforzate ulteriormente le misure                       
per il ricambio d’aria naturale e in ogni caso va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei                                 
filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati, secondo le                         
indicazioni tecniche di cui al documento dell’Istituto Superiore di Sanità. Nei servizi igienici                         
va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

 

CAMPI ESTIVI (con pernottamento) 

■ Le presenti indicazioni si applicano ai servizi dedicati ad infanzia e adolescenza che                         
prevedono il pernottamento di bambini e/o operatori presso il servizio stesso (es. campi                         
scout, campi estivi, etc.).  
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■ Predisporre per genitori, bambini e personale una adeguata informazione su tutte le misure                         
di prevenzione da adottare, con particolare attenzione alle aree comuni dedicate anche al                         
pernottamento. Prevedere segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai minori. 

■ Come previsto per tutti i servizi dedicati all'infanzia e adolescenza, si ribadisce l’importanza                         
di sottoscrivere un accordo tra l’ente gestore, il personale e i genitori coinvolti per il rispetto                               
delle regole di gestione dei servizi finalizzate al contrasto della diffusione del virus. In                           
considerazione della tipologia di attività, compatibilmente con l’età e con il grado di                         
autonomia dei minori, devono essere adeguatamente informati e sensibilizzati gli stessi al                       
rispetto delle raccomandazioni igienico-comportamentali. 

■ Favorire, al momento dell’accompagnamento dei minori prima della partenza,                 
un’organizzazione che evita gli assembramenti di genitori e accompagnatori. Al momento                     
della consegna del minore, dovrà essere rilevata la temperatura corporea: in caso di febbre                           
T>37,5 °C del genitore/accompagnatore il minore non potrà partire, così come in presenza                         
di eventuale sintomatologia febbrile o respiratorio del minore o di un membro del nucleo                           
familiare (tale ultimo aspetto rimanda alla responsabilità individuale dei genitori e rientra                       
nell’accordo di cui sopra). 

■ Prevedere, anche in questi contesti, la rilevazione quotidiana della temperatura corporea                     
per tutti gli operatori e bambini. In caso di T>37.5 °C il soggetto dovrà essere isolato                               
rispetto agli altri bambini e personale, assistere il malato utilizzando idonei dispositivi di                         
protezione, attivandosi per una valutazione medica e il rientro presso il proprio domicilio in                           
accordo con i genitori. 

■ Prevedere, come previsto per tutti i servizi per infanzia e adolescenza, la composizione dei                           
gruppi di bambini il più possibile stabile nel tempo, evitando attività di intersezione tra                           
gruppi diversi, mantenendo, inoltre, lo stesso personale a contatto con lo stesso gruppo di                           
minori. Il rapporto tra personale e minori è lo stesso indicato per i servizi per l’infanzia e                                 
adolescenza.  

■ Le aree comuni, dove possibile, devono essere riorganizzate per favorire il rispetto della                         
distanza interpersonale raccomandata. È necessario promuovere e facilitare il rispetto di                     
tale misura in particolare negli ambienti chiusi, e favorire la differenziazione dei percorsi                         
all’interno delle strutture, con particolare attenzione alle zone di ingresso e uscita delle aree                           
comuni. Si suggerisce, a tal proposito, di affiggere dei cartelli informativi e/o di delimitare                           
gli spazi (ad esempio, con adesivi da attaccare sul pavimento, palline, nastri                       
segnapercorso, ecc.), responsabilizzando e coinvolgendo bambini e ragazzi               
compatibilmente alla loro età e al grado di autonomia. 

■ L’organizzazione delle camere deve consentire il rispetto della distanza interpersonale in                     
particolare garantendo una distanza di almeno 1,5 m tra i letti (o 1 m fino a 11 anni di età). I                                         
letti e la relativa biancheria deve essere ad uso singolo. 

■ Le camerate per il pernottamento non possono prevedere un numero di bambini superiore                         
a quello previsto dalla composizione dei gruppi stessi e non possono essere condivise da                           
gruppi diversi.  
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■ Per quanto riguarda i bagni, ad uso collettivo, si raccomanda di prevedere                       
un’organizzazione anche su turni in base agli spazi, che eviti gli assembramenti ed in                           
particolare l’intersezione tra gruppi diversi.   
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